
D i V e n e z i a  ijj 

thè , fendo andati all’incontro dell’ 
armata navali G enovefe c o l,  refto 
della loro flotta fotto il commando 
d ’Andrea Concareno a D oge loro j « Velini? 
ripigliorno in puochi giorni ch iozza  lc DOt* 
e fe ne rivennero à V enezia car­
chi d’opime fpoglie de’ loro nem i­
ci , e con quantità di N o b ili G en o- 
uefi prigionieri, che pagarono ì  vin- 
cirori le m rggior parte delle lpefe 
di quefta guerra. E doppo quefta vie- 
toria g lo r io la , anno ceilitto i G è- 
nouefi d’eflere i rivali de’ veneziani.'
C o sì fi potrebbero biafimare i prim i 
di non aver voluto far’vna pace van­
taggi ofa co ’ q u e lli , quando la chie­
devano à mani giunte com e fi biafi- 
roò altre fiate Acciglio R egolo  di 
non averla fatta co ’ Cartaginefi dop­
po averli battuti ; D o n d e  crafle una 
lunga ferie de’ mali a’ Rom ani. M à 
egli e vevo che Genouefi avevano 
almen<e depretìi li ve n e z ia n i, che 
fi farebbe potuto iim procciar loro 
di non faper vincere , le aveffero da- 
co la pace a' loro nem ici in una con­
giuntura ,  doye la rouina loro fem- 
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